
1. Quali sono gli elementi costitutivi dello Stato? 

1) Le Regioni e gli Enti locali; 

2) Il Parlamento, il Governo, il Capo dello Stato; 

3) Il Popolo, il Territorio, la Potestà d’Imperio. 

 

 

 

2. Quali sono i servizi di competenza statale indicati all’art. 14 del Tuel (D.lgs. 267/2000): 

1) Elettorale, anagrafe, stato civile, polizia urbana e leva militare; 

2) Elettorale, assetto del territorio, stato civile, statistica e leva militare; 

3) Elettorale, anagrafe, stato civile, statistica e leva militare. 

 

 

 

3. Il Sindaco è: 

1) Il Capo dell’Amministrazione comunale; 

2) Il rappresentante della Regione nel Comune; 

3) Il Responsabile dell’Amministrazione del Comune e Ufficiale di Governo. 

 

 

 

4. La Giunta comunale da chi è composta? 

1) Dal Sindaco, dagli Assessori effettivi e dagli Assessori supplenti; 

2) Dal Sindaco e dagli Assessori; 

3) Dagli Assessori effettivi e supplenti. 

 

 

 

5. Qual è l’organo comunale che approva l’adeguamento degli strumenti urbanistici generali e 

attuativi alla programmazione regionale della rete distributiva? 

1) Il Consiglio comunale; 

2) La Giunta comunale; 

3) Il Dirigente del settore Urbanistica. 



 

6. Quale organo è competente a deliberare lo statuto dell’ente locale? 

1) Il consiglio; 

2) La Giunta; 

3) Il Sindaco. 

 

 

7. Come si definisce il “documento amministrativo”? 

1) Ogni provvedimento amministrativo, adottato dall’organo competente, verbalizzato da una 

pubblica autorità e trasfuso in documenti pubblicati nelle forme prescritte dalla legge, 

oppure notificato alle parti mediante messo comunale o ufficiale giudiziario, avente forma 

scritta e dotato della sottoscrizione in calce da parte dell’autorità che lo ha emesso; 

2) Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque 

altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico 

procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di 

pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro 

disciplina sostanziale; 

3) Ogni documento, cartaceo o informatico, che sia dichiarato tale dalla legge o dal 

regolamento locale sulla disciplina del procedimento amministrativo, ancorchè sia stato 

emanato da un soggetto privato a condizione che sia utilizzato nell’ambito di un 

procedimento amministrativo riguardante la parte che ha presentato un’istanza 

all’amministrazione procedente. 

 

 

 

8. Che cosa si intende per Pubblica Amministrazione? 

1) Gli impiegati pubblici competenti ad adottare atti rilevanti verso l’esterno; 

2) Gli organi centrali e periferici dello Stato; 

3) Gli organi dello Stato e degli Enti pubblici che curano gli interessi collettivi dei cittadini. 

 

 

 

 

 



9. Secondo la Costituzione: 

1) Il Comune è in via generale titolare delle funzioni amministrative, salvo che, per 

assicurarne l’esercizio unitario, esse siano conferite a Province, Città Metropolitane, 

Regioni e Stato; 

2) Il Comune non è titolare di funzioni amministrative proprie, ma in via generale svolge 

quelle delegate a tale livello territoriale dallo Stato e dalle Regioni; 

3) Il Comune costituisce in via generale il livello di decentramento dell’esercizio di funzioni 

appartenenti alla titolarità dei superiori livelli di governo. 

 

 

 

10. Entro il 31 Gennaio di ogni anno, l’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile 

della prevenzione della corruzione, trasmette al dipartimento della funzione pubblica: 

1) Il piano annuale di prevenzione della corruzione; 

2) Il piano biennale di prevenzione della corruzione; 

3) Il piano triennale di prevenzione della corruzione. 

 

 

 

11. Cos’è la dotazione organica? 

1) Lo schema che riporta i nominativi dei dipendenti di ciascun ufficio del comune e i relativi 

contatti; 

2) L’insieme complessivo dell’organico del personale dell’ente locale, suddiviso per 

categorie ed aree; 

3) La dotazione di risorse umane assegnata ai dirigenti come budget. 

 

 

 

12. Qual è la conseguenza derivante dalle dimissioni del Sindaco? 

1) La Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio; Consiglio e Giunta 

rimangono in carica sino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco, mentre 

sino all’espletamento delle elezioni le funzioni del Sindaci sono svolte dal Vicesindaco; 

2) Le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco per un periodo non superiore ai 120 

giorni, entro il quale la maggioranza provvede alla surrogazione del Sindaco dimesso 



attraverso la nomina del primo dei non eletti, e alla designazione in Consiglio di un nuovo 

Sindaco; 

3) La Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio; Consiglio e Giunta 

rimangono in carica sino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino 

all’espletamento delle elezioni le funzioni del Sindaco sono svolte da un commissario 

nominato con il decreto di scioglimento del Consiglio. 

 

 

 

13. Qual è la differenza tra “diritto soggettivo perfetto” ed “interesse legittimo”? 

1) Il diritto soggettivo perfetto è quello che il cittadino può vantare nei confronti dello Stato e 

degli altri Enti territoriali, mentre l’interesse legittimo può essere fatto valere nei confronti 

di qualsiasi autorità amministrativa; 

2) Il diritto soggettivo perfetto può essere fatto valere sempre e comunque, sia dinanzi 

all’autorità giudiziaria ordinaria che dinanzi ai tribunali amministrativi, mentre l’interesse 

legittimo può essere fatto valere solo dinanzi all’autorità giudiziaria ordinaria; 

3) Il diritto soggettivo perfetto è quello che discende da una norma che tutela in modo 

diretto ed immediato un interesse del singolo, mentre l’interesse legittimo è protetto 

solo in quanto connesso ad un interesse pubblico tutelato da una norma giuridica. 

 

 

 

14. Il segretario comunale o provinciale non confermato, revocato o comunque privo di 

incarico è collocato in posizione di disponibilità: 

1) per la durata massima di cinque anni; 

2) per la durata massima di due anni; 

3) per la durata massima di tre anni. 

 

 

 

15. Di che autonomia gode il Consiglio comunale? 

1) Autonomia funzionale, organizzativa e contabile; 

2) Autonomia regolamentare e finanziaria; 

3) Autonomia normativa, contabile ed organizzativa. 

 

 



16. La firma digitale è un risultato di una procedura informatica su una copia di chiavi 

asimmetriche chiamate: 

1) “Chiave di cifratura personale” e “chiave pubblica”; 

2) “Chiave di cifratura privata” e “chiave pubblica”; 

3) “Chiave di cifratura segreta” e “chiave pubblica”. 

 

 

 

17. Ai sensi della Legge 241 del 1990, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole 

può essere revocato: 

1) Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di nuova valutazione 

dell’interesse pubblico originario; 

2) Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ma non nel caso di nuova valutazione 

dell’interesse pubblico originario; 

3) nel caso di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, ma non nel caso di motivi 

di pubblico interesse. 

 

 

 

18. In quale caso vengono revocati gli incarichi dirigenziali, ai sensi del D.lgs. 267/2000? 

1) In caso di inosservanza delle direttive del sindaco, della giunta o dell’assessore di 

riferimento, o in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario 

degli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di gestione; 

2) Esclusivamente in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario 

degli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di gestione; 

3) Esclusivamente in caso di grave e reiterata inosservanza delle direttive del sindaco, della 

giunta o dell’assessore di riferimento. 

 

 

 

19. E’ ammessa la delega da parte del Consiglio alla Giunta per l’adozione di provvedimenti di 

competenza consiliare? 

1) Si, sempre; 

2) Si, se prevista da speciali norme statuarie; 

3) No. 



 

 

20. Il Sindaco dispone di potere di ordinanza anche per situazioni di grave incuria o degrado del 

territorio o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana? 

 

1) No, tali poteri spettano in ogni caso al Ministero dell’interno che li esercita attraverso il 

Prefetto, con limitata possibilità di delega ai Sindaci per le sole questioni attinenti agli orari 

di vendita; 

2) Si, a condizione che si tratti di ordinanze con tingibili e urgenti a particolari situazioni, come 

manifestazioni sportive, celebrazioni o situazioni di particolare intensità di addensamento 

della popolazione dovuta a turismo o altre ragioni; 

3) Si, il Sindaco può emanare, nella materia, ordinanze solo se urgenti, con particolare 

riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche 

intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di somministrazione di 

bevande alcoliche e superalcoliche. 

 

 

21. La totale mancanza di motivazione di un provvedimento amministrativo, quale vizio 

configura: 

1) Eccesso di potere; 

2) Violazione di legge; 

3) Nessun vizio. 

 

 

22. Qual è l’organo comunale competente in materia elettorale? 

1) La Commissione elettorale comunale; 

2) L’Ufficiale elettorale; 

3) La Commissione elettorale di Collegio. 

 

23. Esiste un distintivo del Sindaco: 

1) No; 

2) Si, è il gonfalone Comunale; 

3) Si, è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comune. 

 



24. A norma delle legge 241/90, i termini per la conclusione del procedimento amministrativo, 

salvo i casi espressamente previsti: 

1) Non possono in nessun caso essere sospesi; 

2) Possono essere sospesi per un massimo di 3 volte e per un periodo totale non superiore a 

30 giorni; 

3) Possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a 30 giorni. 

 

 

 

25. L'iscrizione all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali è subordinata al possesso 

dell'abilitazione concessa dalla Scuola superiore per la formazione e la specializzazione dei 

dirigenti della pubblica amministrazione locale ovvero dalla sezione autonoma della Scuola 

superiore dell'amministrazione dell'interno, la partecipazione a tale corso, a cui si accede 

mediante concorso nazionale, è concessa ai laureati in: 

1) Esclusivamente Giurisprudenza e Scienze Politiche; 

2) Esclusivamente Scienze Politiche ed Economia; 

3) Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia. 

 

 

26. Tra pubbliche amministrazioni è esclusa: 

1) La trasmissione di documenti a mezzo posta elettronica non certificata; 

2) La trasmissione di documenti a mezzo fax; 

3) La trasmissione di documenti analogici. 

 

 

27. Il diritto di accesso, di cui all’art. 22 della Legge n. 241/1990: 

1) Si esercita nei confronti delle Amministrazioni e degli Enti pubblici ma non delle aziende 

autonome e speciali e dei gestori di pubblici servizi; 

2) Si esercita nei confronti delle Amministrazioni, degli enti pubblici e dei gestori di pubblici 

servizi ma non delle aziende autonome e speciali; 

3) Si esercita nei confronti delle Amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli 

enti pubblici e dei gestori di pubblici servizi. 

 

 



28. Quanti e quali sono i registri di stato civile? 

1) nascita, matrimonio e morte; 

2) cittadinanza, nascita, matrimonio, unione civile, morte; 

3) cittadinanza, nascita, matrimonio, morte e richieste di pubblicazione al matrimonio. 

 

 

 

29. Le proposte di deliberazione sottoposte alla giunta ed al consiglio comunale, salvo gli atti di 

indirizzo, devono sempre essere corredate: 

1) Sempre e in ogni caso dal parere di legittimità del Segretario Comunale; 

2) Del parere del Responsabile del servizio interessato e del responsabile della ragioneria 

se vi siano effetti finanziari; 

3) Del parere del Segretario Comunale e del visto di regolarità del revisore per i 

provvedimenti che contengano impegni di spesa pluriennali. 

 

30. Che cos’è l’”omissione di atti d’ufficio”? 

1) È il reato del pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio che, di fronte ad una 

richiesta, da parte di chi vi abbia interesse, di compiere un atto che, per dovere d’ufficio, 

deve compiere, lascia trascorrere inutilmente trenta giorni senza compierlo, non 

esponendo, neppure, le giustificazioni della propria omissione. Questo reato è contemplato 

dal codice penale nello stesso articolo che prevede il reato di “rifiuto di atti d’ufficio” e 

costituisce il secondo comma dell’articolo stesso; 

2) Come il n. 1, con la precisazione che la richiesta da parte dell’interessato deve essere 

formulata per iscritto; 

3) Come il n. 1, con la precisazione che il reato de quo è previsto da un articolo a sé stante del 

codice penale. 

 


